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   AL PRESIDENTE 

AL DIRETTORE 

DEL PARCO NAZIONALE DELLA SILA 

Via Nazionale, s.n.c. 
87055 LORICA DI SAN GIOVANNI IN FIORE (CS) 

 

OGGETTO: osservazioni “Piano Parco Nazionale della Sila” 

 

PARCO NAZIONALE DELLA SILA 

OSSERVAZIONI/PROPOSTE AL PIANO DEL PARCO 

      
➢ PREMESSA 

Il Circolo Legambiente di Petilia Policastro (KR)  ha accolto favorevolmente la proposta di 

Piano del Parco Nazionale della Sila, elemento fondamentale per una “concreta” realizzazione del 

Parco. 

La nostra associazione, nata da quasi un trentennio, uno dei circoli “storici” calabresi di 

Legambiente, ha operato per promuovere la nascita dell’area protetta, per “accogliere” il parco in 

questo settore dell’Alto Marchesato Crotonese. Il 22 febbraio del 2003 abbiamo organizzato  un 

interessante convegno: “Il Parco Nazionale della Sila: conservazione, partecipazione e sviluppo 

sostenibile”, a cui partecipò il neo Presidente del Parco Nazionale della Sila, il compianto Dott. 

Antonio Garcea. Una serie di iniziative pubbliche, di educazione ambientale nelle scuole, per 

diffondere nella nostra comunità gli scopi e le finalità delle aree protette:“garantire la 

conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del paese, rappresentato dalle 

formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche e biologiche, che hanno rilevante valore 

naturalistico”, ben declinati nella legge quadro n.394 del 1991.  

Un Parco, però, profondamente ancorato alla realtà territoriale, che assolva gli scopi 

conservazionistici, scientifici, culturali ed educativi, attento all’integrazione tra uomo e ambiente 

naturale, alla salvaguardia sia dei valori antropologici, storici, architettonici, sia delle attività agro-

silvo-pastorali tradizionali, nonché sia in grado di promuovere le attività ricreative compatibili. Una 

serie di azioni che videro come primo importante risultato, grazie alla sensibilità e lungimiranza  

degli amministratori locali dell’epoca, di veder incluso nel Parco gran parte del territorio comunale 

di Petilia Policastro, oltre il 34 %, quasi tutto il territorio montano. Una scelta importante per un 

territorio che presenta gravi problematiche di natura socioeconomica, le cui migliori potenzialità 

risiedono in una pregevole dotazione di risorse storico-culturali e ambientali. 
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➢ OSSERVAZIONI/PROPOSTE 

Il Piano del Parco è sicuramente il frutto di una profonda, articolata, analisi ambientale, ma le 

nostre brevi osservazioni/proposte nascono da una lunga esperienza associativa e dalla profonda 

conoscenza dei luoghi oggetto della zonizzazione.  Nei Parchi, come si evince nell’ampia 

premessa, riteniamo “prioritario” l’aspetto della conservazione ambientale”, ma un’area protetta 

deve essere in grado di promuovere un corretto “eco-sviluppo” del territorio, offrire nuove 

opportunità economiche per aree marginali. Pertanto, la zonizzazione proposta per il settore del 

parco che ricade nel territorio comunale di Petilia Policastro,  con “sole” zone B e A, è fortemente 

penalizzante, in contrasto con la nostra “idea” di parco.    

 

❖ Zona montana 

L’individuazione di estese zone “A”, nel settore della Sila Piccola, suggella l’elevata qualità 

ambientale di questi luoghi: il bosco del Gariglione, le sorgenti del Tacina, ecc., posti incantevoli, 

nonostante le profonde ferite operate al bosco, nella prima parte del secolo scorso, inizialmente 

dalla So.Fo.Me. – società forestale meridionale -, e successivamente con effetti, ancor più gravi, 

perpetrati dagli “anglo - americani” al termine della seconda guerra mondiale. Il suggestivo 

tracciato ferroviario, ad anello, attorno al Monte Gariglione, con la restaurata caserma forestale e i 

relitti dei basamenti delle teleferiche che partivano dalle località di  Differenze e Giardino, sono una 

importante testimonianza del rapporto tra l’uomo e la montagna, che auspichiamo possa 

trasformarsi in un “ecomuseo”. La nostra associazione ha organizzato, in tutti questi anni, in 

collegamento con il Villaggio Principe, escursioni, bici escursioni, gare podistiche. L’inclusione del 

tracciato in zone “A”, con i vincoli che ne derivano, impedirebbe di fatto il suo accesso, un suo 

ecosostenibile. 
 

❖ Zona bassa – media montagna 

Il tratto medio-basso del territorio, essenzialmente al di sotto dei 1.100 m, incluso nella 

zona “B”, è in forte contrasto con le secolari attività agro-silvo-pastorali: “la fascia bioclimatica del 

castanetum” con un suo risanamento e utilizzo produttivo, aziende pastorali, raccolta dei frutti del 

sottobosco; e per possibili attività agrituristiche. Pertanto, riteniamo che questo settore debba 

essere incluso in zona “C”. 

 
➢ CONCLUSIONI 

Il nostro è un modesto contributo alla realizzazione del “Piano del Parco”, però consapevoli 
che ne seguirà una giusta attenzione, quindi concludiamo con alcune riflessioni (1): “Un’attenta e 
ottimale zonizzazione può determinare il destino e il successo del Parco, graduando le misure 
vincolistiche e favorendo la loro pacifica accettazione, nel quadro di una scelta complessiva per il 
territorio che, impone, alcune precise limitazioni finalizzate alla conservazione dei valori ambientali, 
ma che le valorizza ai fini di un corretto “eco sviluppo” dell’intero territorio”. 

Si allega scheda anagrafica del Circolo Legambiente. 

  
Si porgono i più cordiali saluti. 

          PER IL CIRCOLO 
               Il Presidente del Circolo  
                                                                                                           (Luigi Concio) 

 

 

 

(1) I Parchi nel Terzo Millennio, G. Piva, ed. A.Perdisa 
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SCHEDA ANAGRAFICA DEL CIRCOLO 

1. Organizzazione e Gestione 

1.1 Denominazione ente Circolo Legambiente Volontariato  
 

1.2 Natura giuridica associazione di volontariato iscritta al Registro Provinciale di 

Crotone e Registro Regionale del Volontariato: n° 507, decreto 

n.1115 del 10 febbraio 2004 

 

1.3 Indirizzo 

Telefono 

Fax 

e-mail  

sito web 

Via Risorgimento n. 36 di Petilia Policastro  (KR) 
0962 433472 

0962 432085 

postmaster@legambientepetilia.it 

www.legambientepetiliapolicastro.it 

1.4 Legale rappresentante Concio Luigi 

2. Aree Tematiche  prevalenti: 

o Attività di promozione del Parco Nazionale della Sila. 

o Progettazione di sentieri naturalistici. 

o Collaborazione con le scuole del territorio nella realizzazione di progetti di Educazione ambientale 

(educare al parco, campi scuola). 

o Attività AIB - antincendio boschivo -  nel Parco Nazionale della Sila.  

o Attività di recupero ambientale di boschi, corsi d’acqua. 

o  Corsi di Forestazione Ambientale 

o Organizzazione di campagne di sensibilizzazione di tematiche ambientali promosse dalla Legambiente 

Nazionale. 

o Interventi di aggregazione e inclusione sociale (Un parco “per tutti”, giornate con persone diversamente 

abili). 
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